
TRACCIAI)

1) IL CANDIDATO ILLUSTRI LE FINALITÀ ISTITUTIVE DELLE AREE
PROTETTE DEFINITE DALLA LEGGE 6 DICEMBRE 1991 - LEGGE
QUADRO SULLE AREE PROTETTE

2) IL CANDIDATO ILLUSTRI L'ITER DI FORMAZIONE DEL BILANCIO DI
PREVISIONE DELL' ENTE PARCO DI CUI ALL'ART. 10 DEL D.P.R. N.
97/2003 RECANTE: REGOLAMENTO CONCERNENTE
L'AMMINISTRAZIONE E LA CONTABILITÀ DEGLI ENTI PUBBLICI DI CUI
ALLA L. 20 MARZO 1975, N. 70

3) IL CANDIDATO ILLUSTRI LA PROGRAMMAZIONE DEGLI ACQUISTI DI
BENI E SERVIZI.

PROVE DI IDONEITÀ

INFORMATICA: ESERCIZIO 1

INGLESE: NATURE TRAIL VISSO
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TRACCIA 2)

1) IL CANDIDATO ILLUSTRI RUOLO E FUNZIONI DEL PRESIDENTE
DELL'ENTE PARCO, Al SENSI DELL'ART. 9 -ENTE PARCO DELLA LEGGE
6 DICEMBRE 1991 - LEGGE QUADRO SULLE AREE PROTETTE E DELLO
STATUTO DELL'ENTE PARCO NAZIONALE DEI MONTI SIBILLINI

2) IL CANDIDATO ILLUSTRI L'ITER DI FORMAZIONE DEL RENDICONTO
GENERALE DELL' ENTE PARCO DI CUI ALL'ART. 38 DEL D.P.R. N. 97/2003
RECANTE: REGOLAMENTO CONCERNENTE L'AMMINISTRAZIONE E LA
CONTABILITÀ DEGLI ENTI PUBBLICI DI CUI ALLA L. 20 MARZO 1975, N.
70

3) IL CANDIDATO ILLUSTRI l COMPITI DEL DATA PROTECTION OFFICER
(DPO).

PROVE DI IDONEITÀ

INFORMATICA: ESERCIZIO 2

INGLESE: NATURE TRAIL PIASTRA
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TRACCIA 3)

1) IL CANDIDATO ILLUSTRI RUOLO E FUNZIONI DEL CONSIGLIO
DIRETTIVO DELL'ENTE PARCO, Al SENSI DELL'ART. 9 -ENTE PARCO
DELLA LEGGE 6 DICEMBRE 1991 - LEGGE QUADRO SULLE AREE
PROTETTE E DELLO STATUTO DELL'ENTE PARCO NAZIONALE DEI
MONTI SIBILLINI

2) IL CANDIDATO ILLUSTRI: IL RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI DI CUI
ALL'ART. 40 DEL D.P.R. N. 97/2003 RECANTE: REGOLAMENTO
CONCERNENTE L'AMMINISTRAZIONE E LA CONTABILITÀ DEGLI ENTI
PUBBLICI DI CUI ALLA L. 20 MARZO 1975, N. 70

3) IL CANDIDATO ILLUSTRI RUOLO E COMPITI DEL RESPONSABILE DEL
PROCEDIMENTO.

PROVE DI IDONEITÀ

INFORMATICA: ESERCIZIO 3

INGLESE: NATURE TRAI L AMANDOLA
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TRACCIA 4)

1) IL CANDIDATO ILLUSTRI RUOLO E FUNZIONI DELLA GIUNTA
ESECUTIVA DELL'ENTE PARCO, Al SENSI DELL'ART. 9 -ENTE PARCO
DELLA LEGGE 6 DICEMBRE 1991 - LEGGE QUADRO SULLE AREE
PROTETTE E DELLO STATUTO DELL'ENTE PARCO NAZIONALE DEI
MONTI SIBILLINI

2) IL CANDIDATO ILLUSTRI: L'IMPEGNO DI SPESA DI CUI ALL'ART. 31
DEL D.P.R. N. 97/2003 RECANTE: REGOLAMENTO CONCERNENTE
L'AMMINISTRAZIONE E LA CONTABILITÀ DEGLI ENTI PUBBLICI DI CUI
ALLA L. 20 MARZO 1975, N. 70

3) IL CANDIDATO ILLUSTRI ANTICORRUZIONE
ADEMPIMENTI E OBBLIGHI.

E TRASPARENA:

PROVE DI IDONEITÀ

INFORMATICA: ESERCIZIO 4

INGLESE: NATURE TRAIL MONTEFORTINO
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TRACCIA 5)

1) IL CANDIDATO ILLUSTRI RUOLO E FUNZIONI DEL DIRETTORE
DELL'ENTE PARCO, Al SENSI DELL'ART. 9 -ENTE PARCO DELLA LEGGE
6 DICEMBRE 1991 - LEGGE QUADRO SULLE AREE PROTETTE

2) IL CANDIDATO ILLUSTRI: LA LIQUIDAZIONE DELLA SPESA E l
RELATIVI TITOLI DI PAGAMENTO Al SENSI DEGLI ARTT. 32 E 33 DEL
D.P.R. N. 97/2003 RECANTE: REGOLAMENTO CONCERNENTE
L'AMMINISTRAZIONE E LA CONTABILITÀ DEGLI ENTI PUBBLICI DI CUI
ALLA L. 20 MARZO 1975, N. 70

3) IL CANDIDATO ILLUSTRI LA NORMATIVA IN MATERIA DI PRIVACY E
ACCESSO AGLI ATTI.

PROVE DI IDONEITÀ

INFORMATICA: ESERCIZIO 5

INGLESE: NATURE TRAIL MONTEMONACO
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TRACCIA 6)

1) IL CANDIDATO ILLUSTRI QUALI SONO GLI ELEMENTI ESSENZIALI
DELL'ATTO AMMINISTRATIVO, SOFFERMANDOSI IN PARTICOLARE
SULLA MOTIVAZIONE DEL PROVVEDIMENTO

2) IL CANDIDATO ILLUSTRI: LA LIQUIDAZIONE DELLA SPESA E l
RELATIVI TITOLI DI PAGAMENTO Al SENSI DEGLI ARTT. 32 E 33 DEL
D.P.R. N. 97/2003 RECANTE: REGOLAMENTO CONCERNENTE
L'AMMINISTRAZIONE E LA CONTABILITÀ DEGLI ENTI PUBBLICI DI CUI
ALLA L. 20 MARZO 1975, N. 70

3) IL CANDIDATO ILLUSTRI CHE COS'È IL CODICE DI OMPORTAMENTO
DEI DIPENDENTI PUBBLICI

PROVE DI IDONEITÀ

INFORMATICA: ESERCIZIO 6

INGLESE: NATURE TRAIL MONTEGALLO
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TRACCIA 7)

1) IL CANDIDATO ILLUSTRI LE FUNZIONI DEL COLLEGIO DEI REVISORI
DEI CONTI DELL'ENTE PARCO, Al SENSI DELL'ART. 9 -ENTE PARCO
DELLA LEGGE 6 DICEMBRE 1991 - LEGGE QUADRO SULLE AREE
PROTETTE E DELLO STATUTO DELL'ENTE PARCO NAZIONALE DEI
MONTI SIBILLINI

2) DEL D.P.R. N. 97/2003 RECANTE: REGOLAMENTO IL CANDIDATO
ILLUSTRI: L'ESERCIZIO PROVVISORIO Al SENSI DELL'ART. 23
CONCERNENTE L'AMMINISTRAZIONE E LA CONTABILITÀ DEGLI ENTI
PUBBLICI DI CUI ALLA L. 20 MARZO 1975, N. 70

3) IL CANDIDATO ILLUSTRI LE FASI DI VITA DEL CONTRATTO PUBBLICO.

PROVE DI IDONEITÀ

INFORMATICA: ESERCIZIO 7

INGLESE: NATURE TRAIL NORCIA

aj

J^èo^

FEDERICO
Matita



TRACCIA 8)

1) IL CANDIDATO ILLUSTRI LE MODALITÀ DI NOMINA E LE FUNZIONI
DELL'ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE

2) IL CANDIDATO ILLUSTRI: L'ASSESTAMENTO E VARIAZIONI DI
BILANCIO Al SENSI DELL'ART. 20 DEL D.P.R. N. 97/2003 RECANTE:
REGOLAMENTO CONCERNENTE L'AMMINISTRAZIONE E LA
CONTABILITÀ DEGLI ENTI PUBBLICI DI CUI ALLA L. 20 MARZO 1975, N.
70

3) IL CANDIDATO ILLUSTRI QUALI SONO LE FORME DI RESPONSABILITÀ
DEL DIPENDENTE PUBBLICO

PROVE DI IDONEITÀ

INFORMATICA: ESERCIZIO 8

INGLESE: NATURE TRAIL PREGI

F^^^

FEDERICO
Matita



TRACCIA 9)

1) IL CANDIDATO ILLUSTRI RUOLO E FUNZIONI DEI CARABINIERI
PARCO

2) IL CANDIDATO ILLUSTRI: LO STATO PATRIMONIALE Al SENSI
DELL'ART. 42 DEL D.P.R. N. 97/2003 RECANTE: REGOLAMENTO
CONCERNENTE L'AMMINISTRAZIONE E LA CONTABILITÀ DEGLI ENTI
PUBBLICI DI CUI ALLA L. 20 MARZO 1975, N. 70

3) IL CANDIDATO ILLUSTRI l PRINCIPI GENERALI DEL CODICE DEI
CONTRATTI PUBBLICI CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AL PRINCIPIO
DI RISULTATO.

PROVE DI IDONEITÀ

INFORMATICA: ESERCIZIO 9

INGLESE: NATURE TRAIL CASTELSANTANGELO SUL NERA
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Length: 5.300 km
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An ancient world

ne Visa» Nature Trail begins in fiwt of
tt» headquarters tor the Qsoftlinamento
Terr"onale per t-Ambienie del "CQfpo
Fomstate dello Staio (Local Area Fowffy
Cwmnjssion) The first secbon afong'rart
b-ad®. dimbs up throtgh modwn hatXta-
fon, the beautitut panwama of tfTe town
becomes naeasiftgly evideni as tlw route
"ses At the conclusion of the dimb.
t»hind ths Towrs of the Casfrum Sar^
•^w<s ft ® aciwsabfe to deviate stìghttyfr<m the path to vis» the towws. plao£("in
adoirtnant positjon to aitov». in itw pasl,
ne survelterK» o' all thè roads wning
OTIO the town. From here Vtsso's posrtion
can tectearty seen. located ai the f»in!
wnere a tota) ^ ftw valteys meet.'The
loute coruinues Wrt», atong (he broad
crest c^ the Colte (tette Tom, at a fartjcular
point whare there is a section o( evident
water eroston there is a perfect sfxit to

see akx^ ihe Vainerina and its imposing
gorge Now me path descends towante
ifte small Wtege o< Villa S.Antoto. ctearly
wsibte on »w left. crossing a well-toid
deciduous wood The pam skirts some
cultivated Keys where it s possible to
admire grapewnes maned to maptes. tHe
tasi ewtence of agricultural methods pur-
sued m total re^ec» for traditional ways
and (or tte enwfonment The patf) soon
caches Vite SAntonu and passes the
Church o» S Antonio Abate of the Xtv cw-
tury. where on the nght there s an unusual
recess tor the giving of alms Th® routs
wssw ìtw Valnertna anct djmbs throygft
the Ullage uni» reaching (he paih itBt
returns (owgrts Wsso. mident on !he teft
and dominated by the siunmng views ol
me Sibiltini The route fe-eniws ihe town
square, following tor a bnet white the
rtaffan Way that Ulows some beauUui
dry-stone wa»s. in an agncullura) landsca
pe today almost completely re-conque-
red by nature.
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Offflculty: wy
Length; 8.350 tun
WatWng tinw: 3,15 h
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Inside a painting

The Piastra Nature Trail s ex» o» fte kxi-
gest aid bed ain^rucied nearty Vme
hows of walking wNcn indudes many ham-
lete and a gooct slfce at coundi lands n
starts at Tr^ibw. in the town's swase. pas-
ses (he cenwefy and entere thè €14» val-
ley. proceeding atong She opposite sin»,
urxter the steep sieves Ot he Church ol
San Pesto, through ftk* htllsde vegetatìcn
The terrain, (nisddv in some sectnns,
encourages the ciiscovery of wild arimal
tracks amwg which immedateiy obwous to
the eye are thtMe left Oy wid boar untìsfu-
ted master o( this hilly arsa Stayirfl to me
nght and passing a streuh o( dry-stcne wall
fr» route ctescsnfe onto fte (oad inat skirts
the lake It cwtinues on to the hamlet of
Pannvenlre, perched on a steep and f»w-
rame spur Chntiing up ttwe is a beautiful
ww over the lake whtefi reflecte the hgh«t
peaks of the StUllini. Tt» path Bien penetra-
les dense cftesMut ywes between Regni
and San Martino to come oul, on ttw Sat

arrwig wel-tefX oak woods, on tt» awt
»rtwh dMdes ttie F^&cx^ basn (rom (hat
of the Chienfi Fdlow this ana awe back on
ide cart track tor Fiegni whttfi  e route tol-
kws k» a bnef penod. efyyng the eidensi-
ve views of ffie Canwnno Mtt. rehim
rowarete the Cupa \<àltey. toltowng a strait
trad» BTat descente to the left
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DiWicufty: eaay
Lwaht: 6.220 km
Wlktng Urna: 3,00 h
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The Amanctola nature trail leaves (rom
Garulla next to he refuge o» (tie Grarxte
Andto da Stbìtìint from (tie reiug® !he
route iottows the Orande Aneto (or a brief
section, unlit the asphaU road where it
heads to the nght and after a few metres
takes a mule track lo the left The first see-
hon is very panoramic and climbs the
skye ot Monte Castetta, whch makes up
the north-east promontory ot Monte
Amandola, up to wourti lOOOm altitude
immersed in a traditional agncuttural tantt-
scape, which over the course ot the cen-
tuties tea progresswely altered the tand-
scape up to ihe highest pans ot the hilt.
The path crosses a watercourse and
entere Bis wood, where it becomes a
comtQrtable track thai reaches Fonte della
Rugola The path heads down meeting
the hamtet o( Casaltectw and tnen tfte

Abbazia dei S.S Vincenzo e Anastasu,
also known as S Salvatore whose origins
are heM to be extremely old In 1'act some
say rt was established in the VI csrtwy
around the time of San Benedetto, an
inspiraitonat figure tor foundir^ monks.
Oeadedly changed in respect o( the Bmes
of greatest monastenal splendour, today
only the right wing of the onginal structum
remair». where some arches are vistoto
around the cìofsier and also some frag-
merited parts of tfw reciangular apse.
in the company of tovety views o( ttia nor-
them most part of the Picano hilts, defined
by the beautiful shapes creata) by Uie
varkxis sandstone outcfOps. tlw path is
easily Wtowed as it meets up on various
occasions with (he Grande Anello M
Sibillini, unlit overiaRping «nth it again on
ttie final section which leads to Qarulta
Superiore where the arcular route ends

3 i
:1

w

y,

FEDERICO
Matita



(f^L^é) s^f^^io ^4

ws#

^tureTwl

The colours of the wind
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Dinicully; saay
Lengh); 4,100 km
Walking time; 2,00 h
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The kingdom of magic

Ai the highesi point ot the town ot
Montemonaco. in the beautltul Parco
Monleguarnien, a short ano easy path
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begins, suitable tor anyone It leaves
ihe town along !he road wtiich
descends (rom the parlt. at trie mar-
gins ot which various species typical
to the area have been planted Cross
the asphalt road below enter the pine-
wood and come out of >t along a plea-
sant mule track which hugs the gentle
slopes o! Monte Cucco, a small hill
found between Monlemonaco and
Isola San Biagio. which peaks at
1000m Imposing and very close by is
the mountain which symbolises the
national park Monte Sibilla, unmista-
kable with its reddish corona. a belt ot
bare rock which syrrounds its power-
fui peak like a crown.
The short walk carries on. entering the
siience o< a mixed wood which mant-
les (ha other slope of the hill. the path
returns to the asphalt road from where
it is possible to climb back up in quick
time to the Parco Monteguarnien.
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li&E:^l.^(i:^&» teyrfo Omicuny: easy
Lenghl: 4.72S km
Walking lima: 2.00 h
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In the company of
the brook

This nice nature pam at Montegatlo
begins at Code a< the Rifugio del
Grande Anello, and winds its way along
ancient mute tracks and through ruins o>
Old villages in a fourney into the rural cut-
ture of the splendid and remote hamtets
of Montegalto Passing totow Interprete,

the path descends rapidly down to the
Pluvjone gitting an evocative walk along-
side the river's small waterfalls. li men
cltmbs up to a recently restored ancient
mill. silent testimony to human activity
which today seems (ar removed from the
daily roultne generating contrasting
sensations on the one hand is the per-
ceptton thai nature is retaking this area
and Shat animate which the invasive pre-
sence of man had scared oft are retar-
ning while on the other hand. however.
is the strong sense of atsandonmenl
which is impoverishing !he social fabric
ot these rnountains «nth the toss of krio-
wiedge cutture. trade's and traditions
Taking the old communicating roads the
route passes through the hamlets o<
Cottefraita Astorara and Cotteiuce lin-
king up on this lasi section with me
Grande Ansito de) StbiUini uniti Uie
Rifugio di Cotte.
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l¥&rc,7y Ottticulty; »a«y
Lengm 4,SOO km
Walking t!nw: 2.30 h
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Among history and
archaeotogy

This is a path which (rom the splendid
Buildings at the near) at the town heads
into the surrounding countrystde allo-

_6é wing us to appfeciale the happy niarris-
gè between preaous histoncal architec-
ìwe and a natural erwronment, reveshng
a luxunant and attractive natural land-

scape as soon as one is out of ihe town
From the Roman Gate immBdiately aftei
the Tiro a Segno building, the trait lollows
the white track which climbs through
open countryside towarda Casale Cupa
Here the panorama ranges from Monte
Patino io the ridge separating
Castelluccio (rom the Plain of
S. Scolastica, as far as the hdts wnicn
divide Noroa ftwn (he Corno and Caa:ia

valleys The route passes through an
agricultural environment o( fundamental
importance also (rom a naturalistic point
of view the cultivated wide open spaces
aìtracl a wide range ol bird species, so

much so in iact  at this area of the park
is the most important from a bird conser-
vauon perspeaive Passing by elms
downy oaks. Wd mapte and hawthorn
the route pins a well signed path along
the ancienl road (rom Norcia to the

Campiano Valley, which is today part ol
the Italian Way. an lUnerary whJcti links
the Alps Apenmnes and Sicily and
Sardinia as far as S Teresa di Gallura

Following this path the fOute easily am-
«es at Norcta's S Giovanni Gate.
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Oittlculty easy
Lenght- 3,700 km
Walking time- 2.00 h
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Tìie paths of meditation

The path passes ftirou^» an area ot beauB-
fu) oanoramas ww thè Castonana valtey
and the vMage of Proa Fran UTe nott»
board at the begirinrig of the path m ftirgo
Proci, the route CTOS^S ttv bmjge over ihe
Campiano nver heads nght passing
thnxigh the tcwn along the man (osri. then
turns to the tefl heading up betwew the
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road at the first comer to pm a mute tra»
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oaks ano irnmer»d in ^erK». avoltes thè
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oaks on eithei ade some of wtwfi are
imposing and ma(esttc: beautiiul vistas

open up over Prea dinging to Bie hiBsKte
o( Bie (nountatn opposte thè psSh and
soon It» route reaches Vhe vittage ot
Bwgo Prea ones mae

f

»

3>

li
l.

!é7

5

r\

'UL

Q^L.



(^{^^^t5) ^weuf^ ^J

ti

Ì-:

l
l

•-t-

n
l
ti

;i

.»

S f u re Trai}

ym, '

i
^s^

DIHteutty: easy
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Hidden presences

The Castelsantangelo Nature Trail
enters the immense wood of the Corveto
Vaney which covers ìhe slopes of Monte

y8 Spina di Guaicto and Monte Pagliano; a
short tiut en|oyable itinerary which starts
in the hamtet of Nocelteto Immersed in
the silence of one at th® mosl extensi-
yety wooded valleys in ihe Sibtllini. it
runs along the pleasant valley bottom
that gentty cKinOs through mixed wood-
(and and small gtades as we!) as a
couple of pjcntc areas equipped with
woodsn tabies and benches. The only
climb of the entire trail Is very brief and
teads to the eras! from which the path
returns to th® village; here the panorama
opens up and through smalt oaks and
rocky outcrops the route heads along a
beautthjl open section which gifts a view
of the ancient castle o< Gualdo and tfte
tortified castwm at the centre ot the
habitation From here Castefsantengelo
appears wrtft its evideni town walls

recentty restored almost clinging to the
grassy slopes thai descend from Monte
CotTiacciooe set in the tush green frame
o( the high Nera Valley From here the
route wntinues to descend gradually
along the crest which ends |ust betiind
Nowlleto where the rtineraiy ends.
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7 Chiara
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i3 Alice
14 Mattia

15 Giorgia
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c
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4

5

6
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8
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,«: A

1 .Cognome
2 Costa

Ricci

l Gallo

Moretti

Romano

Rossi

Costs

Roma-io

10 Esposito

11 Moretti

12 Ferrari

13 Verdi

U Moretti

15 Rossi

16 ^Romano

17 Russo

18 Fontana

19 iVerdi

20 l Conti

21 Ferrar,'
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Francesco

Giulia

Alice

Roberto

Marti na

Anna

Marco

Marco

Martina

Francesco
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Anna

Francesco

Valentina

Valentina

Roberto

Valentina

Giulia

Giovanni

C.at'attere
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Allinsamento

c

Data di Nascrt

01/04/1998

09/01/'1979

24/05/1979

16/12/1984

18/10/1999

21/12/1986

31/01/1973

IS/01/1987

05/10/1971

22/11/1999

18/07/1988

19/10/200C

24/10/1969

14/07/1986

25/03/1978

02/C6/19S6

01/09/1995

06/07/1986

24/10/1992

27/11/1990

D

Tipo Ufficio

Marketing
Risorse Umane

Risorse umane

Legale

Logistica
Risorse Umane

Marketing
Risorse Umane

Logistica

Marketing
Vendite

Risorse Umane

Marketing
Risorse Umane

Risorse Umane

Vendite

Vendite

Marketing
Vendite

Logìstica

E

Stipendio

4.418,00 €

3.729,00 €

2.355,00 €

2.250,00 €

3.139,00 €

1.977,00 €

2.624,00 €

3.788,00 €

4.188,.00€

3.747,00 €

3.740,00 €

3.874,00 €

3.3S3,&0€

4.080.00e

4.468,00 €

2.214,00 €

3.566,00 €

4.155,00 €

2.6-54,00 €

3.576,00 €
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31

A

Voce di spesa

Afm-to/Mutuo

Spesa alimentare

Bollette i Luce e Gas}
Trasporti iCarburante/Abbc
Manutenzione ordinaria

'del tetto e grondaie
Svago e Ristorazione

importo

B

€ 650,00

€290,00

€ 230.0C
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Dal capitolo Vili de "t Promessi sposi"

"Addio ai monti"

(i^w€^Ane4-)
^-yìe^^^

^"

Parte 1 :
«Addio, monti sorgenti1 dall'acque, ed elevati al cielo; cime inuguali, note a chi è cresciuto
tra voi, e impresse nella sua mente, non meno che lo sia l'aspetto de' suoi più familiari;
torrenti, de' quali distingue lo scroscio, come il suono delle voci domestiche; ville sparse e
biancheggianti sul pendìo, come branchi di pecore pascenti; addio! Quanto è tristo il passo
di chi, cresciuto tra voi, se ne allontana! Alfa fantasia di quello stesso che se ne parte
volontariamente, tratto dalla speranza di fare altrove fortuna, si disabbelliscono, in quel
momenta, i sogni della ricchezza; egli si maraviglia d'essersi potuto risolvere, e tornerebbe
allora indietro, se non pensasse che, un giorno, tornerà dovizioso. Quanto più s'avanza nel
piano, il suo occhio si ritira, disgustato e stanco, da quell'ampiezza uniforme; l'aria gli par
gravosa e morta; s'inoltra mesto e disattento nelle città tumultuose; le case aggiunte a case,
le strade che sboccano nelle strade, pare che gli levino il respiro; e davanti agli edifizi
ammirati dallo straniero2, pensa, con desiderio inquieto, al campicello del suo paese, alla
casuccia a cui ha già messi gli occhi addosso, da gran tempo, e che comprerà, tornando
ricco a' suoi monti.

Parte 2:
Ma chi non aveva mai spinto al di là di quelli neppure un desiderio fuggitivo, chi aveva
composti in essi tutti i disegni dell'avvenire, e n'è sbalzato lontano, da una forza perversa!
Chi, staccato a un tempo dalle più care abitudini, e disturbato nelle più care speranze,
fascia que' monti, per avviarsi in traccia di sconosciuti che non ha mai desiderato di
conoscere, e non può con l'immaginazione arrivare a un momento stabilito per il ritorno!
Parte 3:

Addio, casa natìa, dove, sedendo, con un pensiero occulto, s'imparò a distinguere dal
rumore de' passi comuni il rumore d'un passo aspettato con un misterioso timore. Addio,
casa ancora straniera, casa sogguardata tante volte alla sfuggita, passando, e non senza
rossore; nella quale la mente si figurava un soggiorno tranquillo e perpetuo di sposa.
Addio3, chiesa, dove l'animo tornò tante volte sereno, cantando le lodi del Signore; dov'era
promesso, preparato un rito; dove il sospiro segreto del cuore doveva essere solennemente
benedetto, e l'amore venir comandato, e chiamarsi santo; addio! Chi dava a voi tanta
giocondità è per tutto; e non turba mai la gioia de' suoi figli, se non per prepararne loro una
più certa e più grande.»

di Alessandro Manzoni

'Sorgenti
2 Straniero
3 Addio
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Dal capitolo Vili de "l Promessi sposi"

"Addio ai monti"

^A^^^-ne^)
^^C(Z(^

^.^

Parte 1 :
«Addio, monti sorgenti1 dall'acque, ed elevati al cielo; cime inuguali, note a chi è cresciuto
tra voi, e impresse nella sua mente, non meno che lo sia l'aspetto de' suoi più familiari;
torrenti, de' quali distingue lo scroscio, come il suono delle voci domestiche; ville sparse e
biancheggianti sul pendìo, come branchi di pecore pascenti; addio! Quanto è tristo il passo
di chi, cresciuto tra voi, se ne allontana! Alla fantasia di quello stesso che se ne parte
volontariamente, tratto dalla speranza di fare altrove fortuna, si disabbelliscono, in quel
momento, i sogni della ricchezza; egli si maraviglia d'essersi potuto risolvere, e tornerebbe
allora indietro, se non pensasse che, un giorno, tornerà dovizioso. Quanto più s'avanza nel
piano, il suo occhio si ritira, disgustato e stanco, da quell'ampiezza uniforme; l'aria gti par
gravosa e morta; s'inoltra mesto e disattento nelle città tumultuose; le case aggiunte a case,
le strade che sboccano nelle strade, pare che gli levino il respiro; e davanti agli edifizi
ammirati dallo straniero2, pensa, con desiderio inquieto, al campicello del suo paese, alla
casuccia a cui ha già messi gli occhi addosso, da gran tempo, e che comprerà, tornando
ricco a' suoi monti.

Parte 2:
Ma chi non aveva mai spinto al di là di quelli neppure un desiderio fuggitivo, chi aveva
composti in essi tutti i disegni dell'avvenire, e n'è sbalzato lontano, da una forza perversai
Chi, staccato a un tempo dalle più care abitudini, e disturbato nelle più care speranze,
lascia que' monti, per avviarsi in traccia dì sconosciuti che non ha mai desiderato di
conoscere, e non può con l'immaginazione arrivare a un momento stabilito per il ritorno!

Parte 3:
Addio, casa natìa, dove, sedendo, con un pensiero occulto, s'imparò a distinguere dal
rumore de' passi comuni il rumore d'un passo aspettato con un misterioso timore. Addio,
casa ancora straniera, casa sogguardata tante volte alla sfuggita, passando, e non senza
rossore; nella quale la mente si figurava un soggiorno tranquillo e perpetuo di sposa.
Addio3, chiesa, dove l'animo tornò tante volte sereno, cantando le lodi del Signore; dov'era
promesso, preparato un rito; dove il sospiro segreto del cuore doveva essere solennemente
benedetto, e l'amore venir comandato, e chiamarsi santo; addio! Chi dava a voi tanta
giocondità è per tutto; e non turba mai la gioia de' suoi figli, se non per prepararne loro una
più certa e più grande.»

di Alessandro Manzoni

1 Sorgenti
2 Straniero
3Addio
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Sacrate: "So di non sapere. "

Giulio Cesare: "Alea iacta est" (l! dado è tratto).
Eractito: "Panta rhei" (Tutto scorre).

Leonida l: "Molon labe" (Vieni a prenderle).

Marco Tullio Cicerone: "Historìa magistra vitae" (La storia è maestra di vita).
Seneca: "// saggio non dice mai tutto quello che pensa, ma sempre ciò che conviene dire. "
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Dal capitolo VII! de "l Promessi sposi"

"Addio ai monli"

( if^-o{<>.w-ue4-
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«Addio, monti sorgenti dall'aque, ed elevati al cielo; cime inuguali, note a chi è cresciuto tra
voi, e impresse nella sua mente, non meno che lo sia l'aspetto de' suoi più familiari; torrenti,
de' quali distingue lo scroscio, come il suono delle voci domestiche; ville sparse e
bianchegianti su! pendio, come branchi di pecore pascenti; addio! Quanto è tristo il passo di
chi, cresciuto tra voi, se ne allontana! Alla fantasia di quello stesso che se ne parte
volontariamente, tratto dalla speranza di ?are altrove fortuna, si disabbelliscono, in quel
momento, i sogni della ricchezza; egli si maraviglia d'essersi potuto risolvere, e tornerebbe
allora indietro, se non pensasse che, un giorno, tornerà dovizioso. Quanto più s'avanza nel
piano, il suo occhio si ritira, disgustato e stanco, da quell'ampiezza uniforme; l'aria gli par
gravosa e morta; s'inoltra mesto e disattento nelle città tumultuose; le case aggiunte a case,
le strade che sboccano nelle strade, pare che gli levino il respiro; e davanti agli edifizi
ammirati dallo stranero, pensa, con desiderio incuieto, a! campicelto del suo paese, alla
casuccia a cui ha già messi gli occhi addosso, da gran tempo, e che comprerà, tornando
ricco a' suoi monti.

Ma chi non aveva mai spinto al di là di quelli neppure un desiderio fuggitivo, chi aveva
composti in essi tutti i disegni detl'avenire, e n'è sbalzato lontano, da una forza perversa!
Chi, staccato a un tempo dalle più care abitudini, e disturbato nelle più care speranze,
lascia que' monti, per avviarsi in traccia di sconosciuti che non ha mai desiderato di
conoscere, e non può con l'immaginazione arrivare a un momento stabilito per il ritorno!

Addio, casa natia, dove, sedendo, con un pensiero occulto, s'imparò a distinguere dal
rumore de" passi comuni il rumore d'un passo aspettato con un misterioso timore. Addio,
casa ancora straniera, casa sogguardata tante volte alla sfuggita, passando, e non senza
rossore; nella quale la mente si figurava un soggiorno tranquillo e perpetuo di sposa. Addio,
chiesa, dove ('animo tornò tante volte sereno, cantando le lodi del Signore; dov'era
promesso, preparato un rito; dove il sospiro segreto del cuore doveva essere solenemente
benedetto, e l'amore venir comandato, e chiamarsi santo; addio! Chi dava a voi tanta
giocondità è per tutto; e non turba mai la gioia de' suoi figli, se non per prepararne toro una
più certa e più grande.»

Alessandro Manzoni
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